
Il dibattito

Impossibile
fare cultura
in assenza
di certezze

di Rosanna Gaeta
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L
a non certezza dei
finanziamenti pesa
moltissimo su chi
organizza eventi: per
quanto ci riguarda ogni
anno non sappiamo se sarà
possibile una nuova

edizione di un evento per il quale
l'intervento pubblico incide per circa il 40
per cento. Non ho dubbi che per
manifestazioni consolidate, di cui siano
note la valenza sul piano culturale e su
quello economico per le ricadute che hanno
sul territorio, andrebbero previsti appositi
capitoli o convenzioni almen o triennali così
come accade per altri festival nel resto
d'Italia (penso ai casi del Festival della
mente di Sarzana come al Festival
letteratura di Mantova, solo per citarne
qualcuno che conosco). Solo così si
potrebbe programmare con maggior
compiutezza e in una prospettiva futura.
Qualche giorno fa partecipando ad un
incontro a Trani la presidente del Consiglio
Regionale ha fatto riferimento alla capacità
della Regione Puglia di intercettare bandi
europei, ma per quanto riguarda la cultura,
in attesa dei nuovi bandi, non si sa nulla del
triennio 2022-2024 e anzi lo scorso anno,
pur fra tante promesse, il nostro festival
non è stato finanziato in alcun modo dalla
Regione Puglia. Eppure i Dialoghi di Trani
realizzano molti di quegli obiettivi che la
stessa regione indica nelle linee guida
relative: a cominciare dall'inclusione, con
due progetti sull'accessibilità e il carcere
condivisi con la Fondazione Casillo e la casa
editrice la meridiana, per continuare con la
formazione, attraverso corsi per docenti
finanziati con bandi Cepell,
l'internazionalizzazione, che ha portato lo
scorso anno il festival presso l'Istituto
Italiano di Cultura di Parigi e quest'anno il
15 giugno presso quello di Malta, con la
presenza a Trani, sempre quest'anno, della
Romania in qualità di paese ospite e della
Moldova che sarà rappresentata anche dal

suo ambasciatore.
E ancora il coinvolgimento delle scuole con
i " Dialoghi con la storia" e con eventi in
collaborazione con Treccani Cultura, senza
trascurare il territorio alle cui associazioni
sono dedicati i Dialoghi Off. E se la cifra è il
dialogo altre sezioni sono state pensate per
soddisfare desideri e necessità di un più
vasto pubblico sempre più curioso e
attento: dai Dialokids pensati per i bambini
da due librai molto competenti, ad un
premio letterario per un'opera prima voluto
da un noto imprenditore, ai serali Dialoghi
pop, ai corsi di scrittura creativa tenuti
dalla scuola Holden, alle proiezioni di
docufilm tenute dal circolo del cinema, alla
sezione scientifica curata da un giornalista
del Tg3 regionale. E ciò è reso possibile
anche grazie al coinvolgimento di
giornalisti della carta stampata e delle
testate radio-televisive, regionali e
nazionali, e quasi ogni anno innoviamo e
introduciamo nuovi format. L'idea di
Vincenzo Bellini di un tagliando di
controllo che misuri esiti e impatti mi trova
totalmente d'accordo. Noi conosciamo la
ricaduta in termini di partecipazione delle
scuole della Bat, provincia metropolitana di
Bari, provincia di Foggia. Inoltre,
nell'edizione 2022 abbiamo registrato
15000 presenze, più di 70 eventi, 130 ospiti,
17 luoghi coinvolti, ristoranti e alberghi
soddisfatti del tutto esaurito. E per quanto
riguarda il web: nella sola settimana del
festival oltre 25mial visualizzazioni
giornaliere,più di 5mila interazioni
giornaliere con i contenuti della pagina
web, oltre 470 mila coperture media
giornaliera dei post. Non sappiamo ancora
nulla della programmazione europea
2021-2027 e paradossalmente stiamo
chiudendo solo ora quella 2014-2020:
perché non pensare ad accantonare delle
somme per garantire l'intervallo tra le due
programmazioni e non lasciare pericolosi
vuoti? Perché non se ne ricavi l'impressione
di una non effettiva incentivazione delle
politiche culturali e non si debbano leggere
le comprensibilmente amareggiate
dichiarazioni che sono arrivate nei giorni
scorsi da parte del direttore del Bif&st,
Felice Laudadio.
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A L'evento Una serata del Bif&st al Petruzzelli
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